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Si parla di Compiili e di Fella 
per la successione di Segni 

Recriminazioni di Fanfani — Inasprita polemica fra Pastore e Malagodi e fra socialisti e socialdemo­
cratici — Sereni critica l'involuzione reazionaria del governo — Un comizio di D'Onofrio a Ferrara ^ 
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La domenica 
sportiva 

Mentre II Milan ha riba­
dito Il suo primato travol­
gendo la Juventus (4-1) e 
il Palermo battuto a To­
rino (5-1), è tornato a reg­
gere il fanalino di coda, la 
Fiorentina, vittoriosa a Ge­
nova (2-1), è rimasta sola 
al secondo posto grazie an­
che alla sconfìtta della La­
zio a Udine (2-0) e al pa­
reggio dell'Inter a Roma 
(0-0). Il risultato più cla­
moroso però è costituito 
dalla prima vittoria della 
Spai a Napoli (1-0). Il « ta­
bellone > della giornata 
sportiva è completato dal­
le vittorie di Kuts nel cross 
dell'* Humanité > a Parigi 
e di De Bruync net Giro 
delle Fiandre nel quale il 
primo degli italiani, Nen-
cini, è arrivato sesto. 

N e l l a foto: il portiere 
d e l l ' Inter MATTEUCCI , 
protetto da un difensore, 
blocca su DA COSTA. 

Il discorso di Sereni 
Il c o m p a g n o S e r e n i ha 

par la to ieri ad A l b a n o , 
a p r e n d o la c a m p a g n a e l e t ­
tora le p e r il r i n n o v o del 
c o n s i g l i o c o m u n a l e di q u e ­
sta c i t tà . Egli ha preso 
s p u n t o dai m o d o in cui 
q u e s t e e l ez ion i s o n o s ta te 
inde t t e per s o t t o l i n e a r e gli 
aspet t i pol i t ic i e cos t i tuz io ­
nal i d e l l a i n v o l u z i o n e rea-

50 mila elettori 
votano a Rumili 

Ai li).832 elettori rimi­
nosi chiamati al voto per 
rinnovare il Consiglio m -
iiimmle, le urne sono state 
aperte alle 8 esatte di i,„J-
•*- — -li.;..*_. 1,'affluenza alle 
90 sezioni elettorali , nella 
mattinata è stata piuttosto 
lenta tanto elle a mezzo­
giorno avevano votato ap­
pena il 2(1 per cento dei 
cittadini iseritti nelle liste. 

Nel pomeriKKio la per­
centuale dei \otanti è an­
data progressivamente au­
mentando. e alle ore 22. essa 
era dell'fitl per cento (75 per 
cento in città e 93 per cento 
nelle campagne) . 

I".' convinzione Reiterale 
che anche questa volta la 
presenza alle urne sarà ele­
vatissimi!. tanto ila far pre­
vedere che c'--« .'. alle 11, 
alla chiusura dei M'Kfd. non 
meno del 95 per cento de­
fili elettori avranno votato. 

I.e liste in lizza sono 
sette: il PCI e il PSI. che 
IIC!!J < otioislt.t.'.'oik? £;-I '-'7 
maggio l!>5fi ottennero 
20 seggi su 40: la I)C. il 
PSIII. l'Alleanza repuhbli-
catio-railicalc. il PI,I e il 
MSI. 

» * » 
NOVARA. 31 «— Oltre 

20 mila cittadini si sono 
recati oggi alle urne anche 
a Novara per eleggere il 
consigl iere pro\ ilici.ile del 
col legio Novara centro-
S. Andrea. Stasera la per­
centuale media era del 
(>.-S.17 per cento. 

A una settimana dalla firma 
elei trattati per il MEC e l'Eu-
ratotu, la crisi di governo ha 
fatto i previsti passi in avanti; 
è tuttavia inopportuno ulilun-
ilotiursi a previsioni, dato che 
fra solo 21 ore gli esponenti 
del tripartito si riuniranno in­
torno all'ori. Segni per decide­
re la sorte da riservare ioli 
i-oliatilo al Gabinetto, ma al­
l'intera formula centiitta. Allo 
Etato attuale delle cose le tre 
soluzioni già prospettate riman­
gono egualmente valide: accordo 
intorno agli cmeiulami'iili della 
legge per i patti agrari, rinvio 
della discussione della It'ggt-*. 
apertura della <TÌM. Il l'opo/o di 
stamane pubblica un editoriale 
attribuito alla penna di Fanfani 
dal titolo « Augurio della vigi­
lia », nel cui finale -\ ali-pica 
una inte-a fra i partiti, iicll'in-
tere.ise ilei po\erno. dei patti 
agrari e del pui-c. Ma prima ili 
arrivare a <|iic»t-i finale, l'anfani 
sviluppa una rcrriminatoria fi* 
lippica. p.irticol.ii niente diretta 
ai socialdemocratici in cui ri rin­
faccia loro una -cric di leggi o 
di riinii che la I). (".. ha do\ uto 
digerire con ceito-ina pazienza 
{irò bono puri."». Ai liberali. Fan-
falli si limita a ricordare che sili 
emendamenti della CISI". non -o-
no stati fatti propri dal MIO par­
tito e che, comuni'iic. «piegli 
emendamenti riguarderebbero 
punti non pattuiti nel compro­
messo che diede vita al governo 
Segni. 1 circoli politici '•inni ri-
niii-li alquanto perple--i nell'in-
terprelare un -iiuile artìcolo, co­
sì pieno di equivoche e poliva­
lenti argomentazioni, e alla fine 
hanno dovuto trarre la ron-u-la 
concili-ione: d ie Fanfani non in­
tende scoprir-i e viiole iiver.-are 
tutta la re-pou-abilità di una 
eventuale crisi sui compagni ili 
viaggio. 

In verità, tutto lascia preve­
dere che Fon. Segni non abbia 
più speranze di salvezza. La 
St«m/in si è sentila ieri in gra­
do di affermare a gratuli titoli 
clic csi-tono « porbe possibilità 
per Segni di giungere sul un 
accordo »; il Corrirrc tirila Se­
ni. con non minore rilievo ti­
pografico. -ollolincava la « riaf­
fermata opposizione «li Malato-
di a revisioni unilaterali del 
progetto ("nlnmlio •>; il C'orno 
si domandava: n Martedì sarà 
salvato il aoverno? »; il Temilo 
e gran parte dei giornali ro­
mani nio>lrav.ino preoccupazio­
ne per le « scarse possibilità di 
compromesso Milli emendamen­
ti ai patti agrari ». Tanto rca-
li-mo pessimistico era. ed è. 
naturalmente basato Milla tut­
tora immutata fermezza con cu 
Malagodi. Segni. Fanfani e Sa-
ragal. da una parte, e l*a-ton 
Matteotti e Martoni. dall'altra 
hanno ribadito le loro posizio 
ni contro e prò l'introduzione 
dei sia pur modesti rmrndJinen-1 
ti alla l egge-Colombo. 

In un comizio domenicale a 
Biel la, il segretario della CISL 
ha tracciato nn quadro insoli­
tamente interessante della situa­
zione politica in Italia, l'astore 
fi è infatti compiaciuto di JI-
cuni progressi conseguiti dal 
tuo sindacato nelle cnmini"ioni 
interne e dei successi che la 
stessa CISL avrebbe riportato 
sulla CGIL, ma si è subito do-j 
pò chiesto quanto valore pos-a-| M O S C A 3 l _ , , m i n i s t c r o 

no effettivamente avere f i w - i | d c ; : i i e 3 , c r i s o v i e t i c o . in una 
progressi e quei siicre«si quali- dichiarazione diffusa dall'agen-
do ci fi trova di fronte :• latti l z i a T A S S . afferma tra l'altro 

lia. Egl i ha m o t i v a t o q u e ­
s te s u e a f f ermaz ion i a l la 
luce de i recent i d ibat t i t i 
svo l t i s i in P a r l a m e n t o sui 
patt i agrari , su l l ' en tra ta di 
T o g n i ne l G a b i n e t t o S e g n i . 
su l la l e g g e di p u b b l i c a s i ­
curezza in d i s c u s s i o n e al 
S e n a t o e de l la r e c e n t e cri­
si d e l l a Corte C o s t i t u z i o ­
na le . S e r e n i ha poi i l lu ­
s t ra to la neces s i tà di u n a 
pol i t ica c a p a c e di s u p e r a r e 
l 'a t tuale crisi in f o r m e e 
con m e t o d i c h e corr i spon­
d a n o agl i interess i d e l l e 
c lass i popolari ed ha cri t i ­
ca to — a n c h e t e n e n d o pre­
s e n t e l 'att ivi tà de l la pas sa ­
ta a m m i n i s t r a z i o n e loca le 
— la c a p i t o l a z i o n e — sia 
loca le c h e n a z i o n a l e — de l ­
la cos idde t ta s in i s tra d e ­
mocr i s t iana , d e l l a q u a l e ha 
m e s s o in l u c e l 'e f fet t iva 
i m p o t e n z a . La realtà è — 
egl i ha d e t t o — c h e e l e ­
m e n t i di crisi a f f iorano in 
tutt i i se t tor i d e l l o s c h i e ­

r a m e n t o pol i t ico — n o n 
cer to ne l nos tro m o v i m e n ­
to, c o m e s p e r a v a F a n f a n i — 
da q u e l l i de l la des tra a 
que l l i de l centro , ed e l e ­
m e n t i de l g e n e r e .sono p u r ­
troppo aff iorati , d o p o P u i -
lognan , ne l lo s t e s s o part i ­
to soc ia l i s ta al q u a l e noi 
c o m u n i s t i s i a m o cos ì pro ­
f o n d a m e n t e l egat i da c o ­
m u n i t à di o b i e t t i v i e di 
lotte . 

M e s s o in l u c e l ' a t t egg ia ­
m e n t o dei c o m u n i s t i , f a v o ­
r e v o l e ad o g n i p r o c e s s o di 
uni f icaz ione c h e p o n g a fine 
al la d i s c r i m i n a z i o n e a n t i ­
d e m o c r a t i c a e rafforzi la 
unità d e m o c r a t i c a . S e r e n i 
ha c o n c l u s o m o t i v a n d o la 
necess i tà di u n v o t o di 
m a g g i o r a n z a al PCI — n o n 
s o l o ad A l b a n o , m a in o g n i 
c o m u n e ne l q u a l e si vot i — 
il cui r a f f o r z a m e n t o ( c o m e 
si è v i s to a C r e m o n a , d o ­
v e ha c o n s e n t i t o la c o n q u i ­
sta de l C o m u n e da p a r t e 
d e l l e s in i s t re ) è e l e m e n t o 
d e c i s i v o per u n n u o v o 
o r i e n t a m e n t o po l i t i co , l o ­
ca le e naz iona le . 

Il comizio 
di D'< 

FERRARA, 31. — Il compa­
gno D'Onofrio, v ice pi esiliente 
ilolla Camera, ha oggi tenuto ti 
un coni i / io in l'ia/za Municipio. |'| 
di fronte a migliaia di citta 
dilli feri a les i I /oratoie ha p i e - : 

messo d i e il l ' C I è impegna- [. 
to in una lotta a fondo per 
rafforzare la democra/.i.i nel 
nost io pae.se. minacciata di os­
se le eomiuomessa dalla azione!1 

politica della I)C, lotta a fondo, J. 
d i e tende a tradurre iti atto, j 
il più rapidamente possibile e ! 
compiutamente, la Costituzione | 

Questa lotta è tanto piti ur- ' 
gente e necessaua ora d i e l a i 
DC sta dispiegando l'attacco ti 
contro gli elementi di prugies- |1 
so. e ciò si manifesta con le « 
dimissioni ili De Nicola e c o u p 
la nomina dcll'iiiiti-Vaiioni. on U 
Tonni, al ministero delle Par- *•" 
tecipnzioni Statali e con al tr i ! 
elementi d i e rendono e n t i e a ^ 
la situazione politica italiana !' 

• K' giusto dire - *--": : -*-
moeratici 

a tutti de- -
ha affermato D'O- •£ 

nofrio — di unirsi per difendere . 
la di'mocia/.ia, così come la 1 
Resistenza ce l'ha data L'ai- ? 

(('iiiiMiiua In 8. pag. 9. col.) .̂̂ .;ra>:a.-vi-flg>,rgrew*¥»?trri«!S^ 

z ionar ia d e l l a pol i t ica del ­
la D C e del g o v e r n o S e ­
g n i ; ed il contras to fra ta­
le o r i e n t a m e n t o — per una 
e f f e t t i v a aper tura a destra 
da p a r t e de i gruppi cleri­
cal i d i r i g e n t i — e il più ac ­
c e n t u a t o o r i e n t a m e n t o de l ­
le m a s s e popolar i de l no­
stro p a e s e v e r s o u n a poli­
t ica di s in i s t ra : polit ica 
che , a t t u a n d o la Cost i tu­
z i o n e r e p u b b l i c a n a , af fron­
ti i p r o b l e m i p iù urgent i 
d e l l e s t r u t t u r e agrarie , in ­
d u s t r i a l i e p o l i t i c h e d 'I ta-

DOMANI A CAPOCOTTA L'INIZIO DEI SOPRALLUOGHI DEL TRIBUNALE 

La sensazionale "conf essione,, dello zio Giuseppe 
pone nuovi interrogativi sulla famig l ia Montesi( 

Come si è giunti al l 'ammonizione della Caglio e quali sono i problemi che essi» ha sollevato - Una nuova lettera del generale 
Pompei al presidente Tiberi - L 'a l to ufficiale dei carabinieri sollecita il confronto con l ' ex Capo della polizia Pavone 

(Da uno del nostri Inviati) 

V E N E Z I A , 3 1 . — / com­
menti domenicali sulla deci­
ma tornata del processo 
Moritesi (clic martedì mat­
tina, alle 10,30, si trasferi­
rà alla Capocotta per la se­
rie dei sopraluoghi romani) 
sono molti e disparati, sopra­
tutto per quanto riguarda i 
drammatici avvenimenti di 
ieri, imperniati sulle figure 
dello € zio Giuseppe > e di 
Anna Maria Moneta Caglio. 
La p o s i n o n e dei due com­
porta diverse valutazioni. 

Pur non avendo comple­
tamente soddisfatto, la ver­
sione data da Giuseppe Mon-
tcsi sull'impiego del tempo. 
tra le ore 17 e le 23 
di quel fatale 9 aprile 1953. 
è stata presa per buona dal 
Tribunale. E' quasi certo che 

il fratello di Rodolfo Mon-
tcsi ha taciuto molte cose, 
forse tra le più importanti 
e appassionant: della vicen­
da giudiziaria; ma è altret­
tanto certo clic il tribunale 
non ritiene che egli abbia 
una diretta responsabilità 
nella tragica fine di Wilma. 
Forse sarà necessario com­
piere qualche altro sondag­
gio, specie in direzione dei 
suoi rapporti con la famiglia 
del fratello 

Per quanto riguarda Anna 
Maria Moneta Caglio, invece. 
il discorso deve essere più 
meditato. Che significato ha. 
ad esempio, l'ammonimento 
cortese ma severo del dot­
tor Tiberi, che ha invitato la 
testimone a sfrondare il suo 
racconto da circostanze rite­
nute poco credibili? Forse si 

intende trinciare un giudi­
zio definitivo sull'apporto 
dato dalla milanesina all'af­
fare? Si vuole stendere — 
come pare tenda a fare la 
difesa — una cortina di in­
credulità su tutto ciò che per 
bocca dell'ex amica di Mon­
tagna è venuto finora a gal­
la? Non u'è dubbio che una 
simile valutazione avrebbe 
delle considerevoli ripercus­
sioni, soprattutto quando si 
pensa che molte delle circo­
stanze affermate dalla ragaz­
za e smentite dai difensori 
(o addirittura impugnate co­
me armi per chiedere un'in­
criminazione per falsa t e sr i -
monianza) debbono essere 
ancora attentamente vaglia­
te. Prendiamo ad esempio il 
pranzo in Prefettura tra Pa­
vone, la sua consorte, i suoi 

bambini, la Caglio e Monta­
gna. Anna Mann ne ha par­
lato diffusa»,cute, incuran­
te delle smcniitc del « mar­
citesi' ili S'in lìarfdomeo J e 
degli irritati d'iif'gl'i d-'llo 
stesso Pavone 

Un solo testimone :ia in­
direttamente confermalo lo 
episodio, ed ,'• -.tato il 'j."i<>-
rale dei carabinieri, l'mbct-
tj Pompei, che ì.e dichiara­
to di averlo appreso dallo 
stesso Pavone, lì tribunale, 
purtroppo, seguendo il sin­
golare invito del rappresen­
tante della Pubblica accusa, 
finora si è rifiutato di pren­
dere in considerazione una 
richiesta, fatta dallo stesso 
Pompei, di un confronto con 
l'ex Capo della polizia. 

Ci corre l'obbligo di rife­
rire che alla prima ricìiic-

Il contenuto aggressivo della conferenza delle Bermude 
denunciato da una dichiarazione del governo dell'URSS 

Rinnovata l'offerta per la sospensione a tempo determinato di tutte le esplosioni termonucleari 

ili Crr-rleltorali rome quello ni 
mona, e la politica ili rinnova­
mento del po\crno $i m e l a oeni m , „ a c £ ' 

- _ t»r<in ti giorno sempre meno fonunn-n-1 
te. « Restano ila «uperare — hai 
Hello Pastore — manifeste re-i- j ? j V o Le decisioni che sono sta 
stenze in campo «oriale. b i « £ n a j t e pro5C nel corso di tale cor.-
avere il cora?sio «li eliminare! ferenza accrescono la t e n e r n e 

in'rmazior.ale e la minaccia di 
(Continua In 8. p a c 8 c«ii> luna nuova guerra. n;^r.tre i co-

- La conferenza delle Bermu­
de ha dimostrato che i gover­
ni decli Stati l'niti e d^!la 

ro tacm hanno intenzio­
ni d.ire alla loro politica 

estera un orien'.'imento agsres-

verni americano e inglese si 
orientano verso la preparazione 
diretta di una guerra atomica. 

- Il governo sovietico — pro­
segue la dichiarazione — non 
può non mettere in evidenza. 
e nel modo più formale, le pe­
ricolose consecuenze di un 
orientamento del genere, e Ja 
pesante responsabilità che in 
tal modo assumono questi due 
governi -

La dichiarazione rileva che 
la preparazione del'.-i conferen­
za e la conferenza ; ' f « a *i «<"»-

no svolte in una atmosfera di derazione - nelle loro esperien-
segreto. e afferma che. oltre al 
comunicato ufficiale pubblicato 
al termine dei colloqui tra Ei-
senhower e MacMillan. sono 
stati conclusi .iccordi S'-crrii su 
numerosi punti. co~n che ne?-

ze nucleari e di informare pre­
vent ivamente l'OXU di tali 
esperienze, non può in alcun 
modo contribuire Jilla soluzione 
d«M problema dell ' interdizione 
dellf armi nucleari - In realta 

suno dei diif covorri ceron di -- pn.secti^ il Ministero decli 
negare IK-'^ri s o \ i e t i c o — questa rii-

La diehi trazior.o affami.i 
quindi che il piu.to del comu­
nicato sui colloqui delle Ber­
mude. relativo all'offerta de­
fili Stati l 'ni'i e della Gran 
Bretagna di dare pro\ a di - m o -

GRANDE COMIZIO DELLA C.G.I.L. A NAPOLI 

chi irazione è solo un tent.i'i-
vo'l i legitt imare la corsa agli 
armamenti atomici e non ha. a 
qu.inio sembra, altro scopo che 
quello di addormentare l'opi­
nione pubblica mondiale II go­
verno soviet ico ritiene tuttora 
che quando si tratta di pren­
dere misure per evitare la mi­
naccia di una guerra atomica 
-.on vi è luogo per manovre o 
^o'terfugi diplomatici . E* por 
questo che l'URSS si dichiara. 
nel modo più deciso, favorevo-

al raggiungimento senza in­
dugi di un accordo sull'interdi­
zione del le armi atomiche e al­
l'idrogeno. che presentano xin 
particolare pericolo per la po­
polazione c ivi le e più partico­
larmente per gli Stati densa­
mente popolati -. 

La dichiarazione sottolinea 
che il governo del l ' t 'RSS è 
pronto a concludere, come pri-

; rna misura, un accordo sulla 
|ces"i7Ìone temporanf- -er un 
periodo dite» -leali 

• . • - -he 

vietico afferma che la parteci­
pazione degli Stati L'niti al pat­
to di Bagdad - blocco aggressi­
vo e colonialista per natura e 
creato al solo scopo di asser­
vire i popoli dell 'Oriente - è 
una nuova prova dell'orienta­
mento aggressivo della loro po­
litica nel Medio Oriente. 

- (ìl i Stati l'niti — aggiunge 
la dichiarazione — >: al l ineano 
oramai nel fronte uni 'o del le 
vecchie potenze rolomaliste con 
la Gran Bretagna e la trancia . 
e tentano con f-s-r- di ristabilire 
il vecchio ordine ••oioniale nei 
paesi del Vicino e del Medio 
Oriente. E" per queste ragioni 
che i governi delle potenze oc­
cidentali hanno finora respin­
to le proposte soviet iche, che 
prevedevano l'adesione a una 
dichiarazione quadripartita che 
esprimesse la politica da segui­
re in comune nei rapporti con 
i paesi del vicino e del medio 
Oriente--

sta. redatta in termini blan­
di, il generale Pompei ne ha 
fatto seguire anche un'altra, 
attraverso unti seconda let­
tera indirizzata personal­
mente al presidente dottor 
Tiberi, 

Lii lettera, secondo quan­
to è stato possibile appren-. 
dere (pii a Venezia, si apre 
con un invito al presidente 
del collegio giudicante di 
stabilire il confronto in mo­
do da accertine la verità, tra 
le altre cose, su (piesto pran­
zo in Prefettura. Il generale 
Pompei hu dicluarato nel suo 
messaggio al dottor Tiberi, 
che il giorno stesso della 
presentazione del famoso 
rapporto su Ugo Montagna. 
Pavone lo invitò a recarsi 
nel suo ufficio al Viminale. 
Qui Pavone disse a Pompei, 
accennando alla Caglio, che 
la ragazza gli aveva reso un 
pessimo servigio nonostante 
che egli l'avesse accolta con 
molta cortesia, fino « a i n v i ­
tar la a p r a n z o in P r e f e t t u r a , 
a l l a p r e s e n z a d e i s u o i b a m ­
bini >. 

Nella lettera, Pompei ac­
cenna poi, con estrema chia­
rezza, ai rapporti correnti 
tra Pavone e Montagna e ci­
ta una indicativa frase pro­
nunciata dall'alloro Capo 
della polizia: < A n c h e lei mi 
ha f a t t o p r o p r i o u n be l 
f a v o r e . S t a s e r a la f a r ò 
d e n u n c i a r e d a M o n t a g n a > 
(evidentemente egli allude­
va a quell'esposto, presenta­
to dall'avv. lìellavista per 
conto del suo cliente, che ac­
cusa il Pompei di falso). La 
lettera termina indicando un 
testimone che potrebbe con­
fermare tanto l'ammissione 
relativa al pranzo in prefet­
tura. quanto la minaccia di 
denuncia: il colonnello Mor-
rionc, della Legione dei ca­
rabinieri di Roma. 

Dopo questa lettera appare 
strano che il presidente del 
tribunale non abbia ancora 
creduto opportuno chiama­
re Pavone e Pompei e met­
terli a confronto. Indubbia­
mente uno dei due mente: 
ma se non si sa chi riferi­
sce circostanze non vere, co-

1 

Speidel si installa 
al Comando della Nato 
PARIGI, 31. Domani , se-
ndo il calendario ufficiale 
i 'amandi generali della 
' ' il generale tedesco 

' che fu già in Fran-
*empo dell 'occupazione 

i l la testa dei reparti 
hrmacht. rientra a 
r mstallarvisi come 
e de l le forze atlanti-

•ntro Europa 
che occuocr^ì IH $**-

l 'a ir . fb leau. avrà ai 
^ u p p e francesi , t e -
Jhe e olandesi . 

me si fa a ritenere menda­
ci le affermazioni di Anna 
Maria Moneta Caglio clic ri­
guardano, tra le altre cose, 
anche il pranzo con Pa­
vone? 

Indubbiamente sarà ne­
cessario compiere un atten­
to lavoro di controllo prima 
di poter emettere un verdet­
to sulla posizione di un per­
sonaggio cosi importante co­
me In Caglio. Nel caso con­
trario, rimarrebbe molto di 
quell'amaro che tutti sento­
no nella bocca dopo l'udien­
za di ieri. Si è avuta l'im­
pressione, dopo le reiterate 
richieste di incriminazione, 
dopo le r.mmoivzioTii. dopo 
i bruschi voltafav:;;: di Ma­
ria Petti Montesi eh? fossi­
mo tornati daccapo, avendo 
sprecato due mesi e mezzo 

di udienze. Sembrava che 
un gigantesco colpo di spu­
gna aics.s'c ca / tceUnto fatti ed 
episodi che parevano ormai 
acquisiti, situazioni che rifn-'Lj 
iicurmio rjrfliiiftc/ie, figure 
che avevamo giudicato ormai 
immollili. 

Oggi, a mente fredda, una 
parte di queste impressioni 
si è dissolta. E forse non si 
deve ritenere del tutto ne­
gativo ciò che è avvenuto 
ncll'udirnza-fìume, a patto 
che finalmente si cominci a 
costruire. Perchè, ormai non 
vi sono dubbi, la vera so­
stanza della vicenda devi 
ancora venire a galla, cos 
come sono venute a galli 
le rappresentazioni di costu 
ine che hanno costituito la 
piattaforma di tutto l 'af fare . 

ANTONIO PERRIA 
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Decisa l'americana 
rapita nel deserto 

— - - / 

Il corpo ritrovato in locaiit : l'angek Soor 

uso Ieri U Convei 
irsi di'JjV.'UttorIJ 

i idlonale d e l l » CGIL. Ecco una visi J un m e s e oramai. 
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• J. 

cioè, la >nomina di 

Speidel fu ufficialmente con­
fermata dal governo, decine 
di manifestazioni di protesta 
«i msseguono in tutta la Fran­
cia. e part icolarmente nei c e n ­
tri dove più feroce e sangui-
nosa si mani fes tò la presenza | 
delle truppe hi t ler iane 

Ieri mattina cen' 
personalità polit ic 
.endenza î sono 
t o m t ^ d*l Mili' 
i 'Arco di T r i c -
mere i l ^oro 
nomina oX c 

dante del l 
<?el ^ - t r -

V 
Anita Carrol . l 'americana rapita e assassinata 

**> d e f £ ' l A N ' 5 2 - . ~ . I l ^ o r - i s e t t i m T t i a f a i l m a r i t o d e j -
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' < * S-'CY I A n i t a Car 
t v e n u t o d a 
e i n loca l i -

I a u n a q u i n ­
a r i da) «^no­
i a ZOru 

la d o n a e u n c o l l e g a d i lui . 
N o n si % a n c o r a e s a t t a m e n ­
t e qua l i s i a n o "State l e cause / 
elei d e c e s s o \i& s i c r e d e che' . 
l a p o v e r e t 
f e r i i » a 

^ t . 
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